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PER L'ASBESTO DELL'ONOREVOLE TODBSCHINI 
La relazione dell'onorevole Caratti 

(Contioaiuloni a flao r. N. 73-74) 
•l.'tja prefogàiiva pafflamentarc non 

rtgwirda Varifeato in esecuzione di 
giMicdto. —- Fu avoltst'dairon Serra 
Otti .{LfaodiDtte in parate l'fio Torraca. 
Fa .ooptradetto da quasi tutti peli altri 
oratori in soatania affermando che l'ar-
t!<tolO' 45, parlando, di arresta a di tra-
dduione in lliodizio distiotamanto, do-

9̂T.ft riferiltiii colla prima frase preci-
tMtWto iigll.drrasti esecutlTÌ rientrando 
pinllo^O.gli altri nello domando a pro-
eador«;. ohe ad ogni modo g\i la Ca­
mera avavaV oon la deliberazione 13 
febbraio. 1S89, deciso ohe la parola.ttr-
retjiidelIV.ti. 46 si riferiva anche allo 
eaUore.per espiasioqe; 

II. 'JiCt prefQgativa parlantentiire che 
impedisce gli arresti durante la Ses­
sione è„,assolnta, vietandoli la legge 
ciU!fiKt. 45,per quanto riguardino e-
sewiiwe di ^giudicati. — Qaesta toii 
ebbe ap^eiale sròlgimonto dail'on, Sacobi< 
aónforine. alla sua relazione, ed obbo 
Talido appoggio nei discorsi degli ono-
reratL CBldani,j,,Gsill»ibertì, Cavallotti, 
Vllllili6ttt 'è -MrsD '̂a^ Fot, qontr&dotta 
dail'on. Sal&narà'ohe al' scorzò di di-
moitrM'» ohe<'nè< la lettera dello Sta-
Mtcìnè.'ii ^prlneipio della soTranltii po­
polare potevano ioTOoarsi a suo con­
forto; 
.illl. La prerogativa parlamentare 

circa agli arresti è affidata al giu-
diiio della Camera cgmeguella per 
là-truMìione in giMitio, e'ia Camera 
é-aràitra nel decidere — Quésta ohe. 
era''ta''tesi della minoranza dèlia Com­
missione concludente poi a negare l'ar­
resto f̂  aralta dail'on. Curioni e dai­
l'on. Baccarini, e contradetta da pa-
reeobi. oratori'tra cai anche dai mini­
stri onoreToll Crispi e Zanardollli Ab-
ba(taDza:iproa3Ìma a (luosta tesi, ani 
oriterib interpretativo dell'art ' 45, era 
quella. B^olia dail'on Spirito che'però 
peoponeTa di ooncedere l'arrosto. Il 
iteioi'dinè 4al'giar'no-diceva: < La Oa 
mera,'>iTÌito' ohe l'on. Andra Costa fu 
Opnd|àniUltOi<eeo i con sentenza che passò 
io giudicato, < e ritenendo non essere 
« oonTeniente ed opportuno sospendere 
«ulterio^pien.te la esecuzione, ecc.», 

IV. ^01 prerogatipd- parlameMare 
circa 'agli 'arresti i affidata al giù-
ditio délla'JCamera perché essa quando, 
rilevi che'H giudicato di)riva da in­
debite ingerenze del'potere esecutivo 
ne divieti la eseeuiione; — Questa tosi 
della..mstggioranza della Commissione 
oónoÌ<;idi|̂ nte',alla oonoessione dell'ar­
restò i'f.per Qon esserci trovate traccio 
negli atti, di indebite ingerenze >, fu 
aosteunta dagli onore^voli Salandra ed 
Arbib. , . , . , , 

DI frollilo a„qaesto tesi che; per giu­
dicare elèi caso Costa risalivano ad una 
nb'fiiii generate di interpretazione del­
l'art. 45 dello Statuto, sorso, por le 
natu.raiijesjgenze della positiva ragion 
po'litfoi; 'alia • fine ona proposta gene-
rloa, 4' aoapepsiva, .oh>3 svolta dail'on. 
Mtit̂ slii fu concretata poi in un ordine 
delilgióró? firmato; dail'on. Cavalli ed 
altri.,4eìiseguente tenore: 

,«,^a-;pAq)9rai .uditeile dichiarazioni 
«À^I .KÌini^^ro, ritenendp ohe non sia 
«'opportuno risolvere incidentalmente' 
«,le .q;e^tÌoiil d'interpretazione dell'art. 
«^&! d^ilo- Statuto; considerando che 
« éonv.engft politioEimonte deferire ad 
tj^ffgfWf^ Gommiasione lo studio delle 
« ̂ ueatlVtii B.̂ esVe, affinchè la Camera 
«possa, in modo affatto obbiettivo, e-
«.metter.e.''.8a di^easl) definitiva risolu-
«zione, delibera di"s08[iotfdéré'ogni' 
« decìaione, ecc », 

Dopo le dichiarazioni del Governo 
ohe si manifeatò per bocca dell'onor. 
Crispi contrario anche a quosto ordine 
del giorno, segui la ya,tai'̂ iàqe.,per..ap 
pellp qpminate sullo stesso e. si ei)bero 
n.' 104'voti faToróvòli e n. 181 contrari. 

'Poàtit'qainil! ai voti la proposta della 
mllibcàóZEi 'della Commissiono: di non 
avt'oinzz^re la 'cattura,dell'on. Costa, a 
sorilìitiió' 'Segreto, fu del pari respinta 
sdii .Voli' 109' faVo -̂eVoli e 159 contrari 

'Ijiflilb'''per alzata di mano fu.àppro-
vàia ' lli>' propósta della maggioranza 
dell.à OdinmissiÒne ! 

'4'La Camera convinta ohe dalla sen-
«téUiia'-'dor'frlbilnalé .correzionale di 
«tìèbla'del B.iprilé 188^, .relativa al 
< deputato Andrea Còsta, 6 esclusa ogni 
«in^èriè'nza'del potéri; politico, delibera 
< olie4'ài:t.'45 dello Statuto ilei Regno, 
«oon è applicabile al caso in esame». 

Preadlndendó dalla . forma di questa 
deliberazione che dichiara inappUcar 
bile quell'art. 45, che essendo ' il ; .sal() 
ohe regala la prerdgttfÌ'v4, î ba"(!re^ijvi 
appunto di app?ioare.|àonoédendo l'ar­
resto; resta però''acoertato che nel 
solo easct deoiao la Camera riteone « di 

«aver diritto di negare i'arre.sto di un 
« deputato per osocu/.lone di condanni!, 
« limitato però al caso di aocortata in-
«gerenza del potere politico». 

VI. 
Dx questa riassuntiva narrazione di 

quel memorabile dibaCtIto'appaflaae che 
la tesi che noi rlprosontiamo alla Ca­
mera, so fa por implicito respinta al­
lora, non formò poro oggetto dirotto 
di votaziono, e .ipecialmonte non ai 
trovò oontiapposta principalmente e da 
sola di frónte alla, tesi della maggio­
ranza della Commissione, ma talvolta 
assieme a quello altre proposto che 
miravano al lino concreto di non auto­
rizzare l'arresto dell'on. Costa meglio 
cho a risolvere una gravissima ed ele­
vata questiono di massima: L'andamento 
di tutta questa discussione e le atessa 
parole del guardasigilli d'allore, ci con­
fortano a presentare ora di nuovo ed 
espressamente questa tosi perchè di­
rottamente ed esplicitamente su di essa 
la Camera si pronunci. 

E devo oonfartarci anche ricordare 
che in quello tornate due oratori più 
fieramente oonvinti della necessità di 
autorizzare l'arresto dell'on. Costa, ai 
riguardi di questa no.itf-a tosi si espros-

' Boro in modo verametite signìflc'ante:'' 
L'on. Salandra nel suo discorso di­

cova:' « il criterio doll'opportunitk vuu! 
< diro mancanza assoluta di ogni cri-
« torio; e por me preferirò! le censo-
« guenze logiche dalla tesi estrema so-
< stenuta dail'on. Sacchi e dail'on. Ca-
<r vailotti, vale a diro l'aboliz'one dol-
< arrosta poi deputati. lu la pròforiroi 
« poiché ossa non mi indurrebbe a 
« commettere o a veder commessa ìni-
«quitii». 

IH l'on, Torreca non si peritava di 
affermare : t Ma poi giuste o non giuste 
< le nostre interpretazioni, sono Inter-
« protazloni nostre, accettato dagli uni, 
«ribattute dagli altri, mentre sarebbe 
« necessaria un'interprotàiiiane obbllg.a ' 
< torla per tutti, cioè una legge Io 
< comprenderei un articolo di legge 
«che dicesse cosi: i deputati al Par­
li lamento che con sentenza esecutiva 
<t sono condannati alla detenzione, 
« pe' delitti non contemplati nel nu-
« mero 2 dell'art 86 della legge 24 
1 settembre 1882, expiano la pena al 
<t termine del loro mandato Questa 
« disposizione di legge la volerei, la 
< proporroi anello, porchò una buona 
< volta si stabilirebbero delle massimo 
< inconcusse, si troncherebbero molte 
« penose controvorsio, ci si toglierebbe 
«dalla dura alternativa, nella quale ci 
« troviamo oggi, di fare o cosa ingrata 
« ma giusta: o cosa ingiusta ma grata ». 
' La soluziano da noi propugnata non 

appariva in astratta come principio di 
diritto costituzionale ai riguardi della 
prerogativa parlamèntaro, a quegli ono­
revoli oolleghi, né iniqua, né errata 
se giungevano ad invocare una legge 
cho determinasse cosi. 

Ora se la legga esistente, autorizza 
por il senso logica e filologico delle 
sue parole a ritonoro cho cosi appunto 
è stabilito, perchè non vorremmo con­
sentire tutti nel riconoscerlo questa 
significazione che tog'iorà appunto lo 
incertezze, lo controversie,'io penose 
esitazioni e peggio quei criteri di op­
portunità che, diceva l'on. Salandra, 
corrispondono alla mancanza di ogni 
criterio ? 

A. nostro avviso, i criteri di oppor­
tunità non sono punto speciali a quella 
tesi della minoranza della Commissione 
che esplicitamente li invocava; ' sono 
invece comuni alla tesi propugnata 
dail'on. Salandra che trionfò; inqaan-
tochè è facile comprendere cho quando 
la Camera è chiamata volta per volta 
a giudicare nei singoli casi, è sempre 
aperto ad essa di giudicare diversa­
mente anche nel ^etorminaro i suoi 
potori, e può pur nel ristretta campo 
della indagine di abusato ingerenze del 
potere esecutiva adottare secondo op­
portunità criteri di politica, non di ra­
gion giuridica, divorai ed incerti. 

Fino a che la Càmera pensa di es­
sere essa chiamata a giudicare caso 
per caso della applicazione delia pre­
rogativa >che impedisce durante la Ses­
sione, l'arresto, sarà' la maggioranza 
che volta a volta manifesterà isuoi 
valerli Per rialzare la prerogativa, 
come ammetteva l'on. Torraca convien 
toglierla dall'arbitrio delle maggioranze 
e metterla nolle mani delle legge; e 
stabilire che nei oasi relativi essa opera 
di diritta. Potrà beo ammetterai ohe 
la legge possa oompiere e per tutti 
egnalmopte. senza incertezze e oscilla­
zioni, quel modesto ufficio' di toner so-
8pe.sa l'oseouiione della sentenza por 

qualche tempo, sé tale ufl'ia'O è con-
cosso puro aonza speciali norme, o piii 
per motivi di convenienza ohe por ra­
gioni legali, a modesti organi, quali 1 
procuratori del Re, o al temuto potere 
esecutivo, a molilo doll'on. Guarda­
sigilli . ' '. 

Mentre a taluno fa tanta impres­
sione il riconoscere oh') la ioi;ga abbia 
disposto per tutti egualmente 1 deputati 
condannati, senza; perdita della ologi-
gibilità. Il divieto dell'arresto durante 
la Sosiione, a noi reca turbamento la 
possibilità attuale ; -^ potrebbe anche 
esborsi tradotta Ih fatto — che eoi 
solo ritardo di qualche mese nel ch'o­
dore alla Camera il consenso ad ese­
guire UD giudicato ohe condanna altro 
di noi, si possa ottenere senza tanto 
discussioni di arriiiraro ad una provvida 
amnistia cho travolga ogni cosa nel­
l'oblio Nessuno certamente può appro­
vare quosta formoli di espodionto in si 
delicata materia) ^ 

E' vero' ohe; inlqualoho trattato di 
diritto costituziotaitj^ si ammetto il prin­
cipio che ben posnii il potere esecutivo 
sospenderò la osesuzione di sentenze 
oho condannino deputati, ma si dichiara 
d'altronde che questa è «misura e-
« stroma e pericolosa ma preferibile 
« pur sempre alla soluzione inglese 
«ohe lascia giudice del confiittola 
«Camera e alla franóése cho lo com-
« metteva all'autorità giudiziaria» (Uru-
nialti op cit. pag S45) 

E" invece por noi' specialmente pre­
feribile che la Idgge, in omaggio al 
rispetto dovuto- alfa continuità e im­
manenza della funzione parlamentare 
ohe esplica la sovranità nazionalo, de­
termini che il periodo del lavoro le­
gislativo durante la-Sessiono trascorsa 
senza essere turbato dalla esecuzione 
di giudicati, cho lasciando integra la 
dignità elettiva, strappino taluno de! 
rappresentanti dall'esercizio dello suo 
funzioni. 

La legge per tutti e si»mpro attui 
quosta guarentigia, non già il potere 
esecutivo, e neppure la stessa rappre­
sentanza nazionale, .'ohe potendo nella 
ampia libòrtà delPe sue decisioni ora 
concederò ora negare, con critori con­
tingenti e quindi anche di arbitrio, ri­
durrebbe la prerogativa ad un privi­
legio di carattore lincho particolare e 
forio partigiano. 

Ora è proprio questo che la legge 
dice, come abbiamo veduto e onme i 
p il. insigni giur.ati d'Italia, aiTormando 
la distinzione in duo parti dell'articolo 
45 dello Statuto, hanno determinato. ' 

Mentre la legye, non lo dimentiehino 
gli oppositori, come non concede alla ; 
Camera di giudicare della applicazione | 
della prerogativa, cosi tanto mono de- j 
t3rmina se e quali limiti le possano 
ossero .sognati nella applicazione stessa. 

Che più? Sooondo, l'opinione dejla 
maggioranza delia Coinmisaione noi caso 
Costa l'artìcolo 45 autorizza a ritenere [ 
cho la Camera può negare l'arresto solo l 
quando riscontri cho il glndicato è de- | 
rivale da indebite ingerenze del potere I 
politico: un tale gravissimo rilievo (che 

'dovrebbe easero genoratoro di serio in-
chieste giudìz'ai'ie e politiche) toglie­
rebbe per sempre efficacia a quel giu­
dicato tanto inquinato ; or come ai può 
dire ohe tutto c o è regolato dall'arti- • 
co'o 45 dolio Stiiluto cho si limita a 
diro vietalo l'arresto del deputato du­
rante il tempo della Sessione? 

Le due opinioni che divisero la Com-
miss'ono nel caso Costa si allontanano 
entrambe dal testo dell'articolo 45; tra­
scurano entrambe il criterio fondamen­
tale della essenza delia prerogativa che 
non è soltanto difesa di un potere di 
fronte ad un altro, ma tutela della con­
tinuità od immanenza di quella funzione ' 
che esplica l'esercizio della sovranità \ 
nazionalo; trascinano entrambe la Ca- ' 
mera ad esercitare caso per caso un 
sindacata sui giudicati con una spedo 
di procosso di revisione che con mag 
glori 0 minori limiti sarebbe però fa­
talmente lasciato in balla delle maggio­
ranze ; determinano entrambe con la 
possibile diversità dello decisioni la 
convinzione nei cittadini cho non nelle 
prerogative in sé, ma nel modo di ap 
plicarle si riducano osso treramente a 
privilogi repugnnnti e antidemocratici. 

Le mormorazioni pubbliche che ta­
luno ha lamentato nella aitata discua-
siano, traggono alimento dagli arbitri 
por cui sembra che nel regimo parla­
mentare la opportunità talvolta ai sosti­
tuisca alla legalità; ma non avrebbero 
ragione di essere per una prerogativa 
uguale e costanto che opera di diritto 
e ordina, finché la Sessione è aporta, 
la sospensione della esecuzione delle 
sentenze contro deputati, che sebben 
condannati non sono dalla legge dichia­
rati indegni del mandato. 

Anzi sarebbe desiderabile cho nell'e­
sercizio della prerogativa che sola ve-

r.ime ilo lo é ,sffidata dallo art. 45 dello 
Statuto — autorizzazioni a procedere 
— potesse la Camera seguire sempre 
rigorosi e costanti criteri. 

L'allogazlore della relaziono Sacchi 
alla prosonto ci dispensa da ulteriori 
considerazioni. 

Ci limitiamo a richiamare talune delle 
eloquenti parole pronunciate nella tor-
nata del SI marzo 180) dall'onorevole 
Zanardelli, parole che ci oonfortano a 
ritonoro che l'illustre uomo, surto in 
quella discussione a difendere la ma­
gistratura, la hece.sstlà di rispettare i 
responsi dell'Autorità giudiziaria e la 
forza delia rejudicata, più ohe a pre­
ponderare col peso della sua autorità 
di giureconsulto e di ministro, rltenosse 
più di ogni altra cosa poricoloso con­
sentire cho alla Camera spettasse di 
ooncedere o negare esecuzione ai giù 
dicati. 

Eg;li diceva : 
« Come mal ai credo di poter erigersi 

« a giìidiei dei giudicati allorché oon 
« sì è, come indubbiamente non si può 
< essere, in una posizione spassionata 
«e neutrale? Come si credo di poter 
4 erigersi a giudici dello sentenze senza 
« quello condizioni di imparzialità e di 
< seria responsabilità ohe sono le vere, 
« le sole, le grandi garanzie do! giu-
«dizi?» 

B'Sogna ricordare cho tanto la opi-' 
nione della maggioranza della Commis­
sione nel caso Costa, cho quella della 
minoranza, deferendo alla Camera II' 
giudizio ohe per essere più o iraeno 
limitato fin cho si vuolo, è però .sempre 
un giudizio che ammetto consenso o 
rifiuto, rendono 1 deputali giudici dei 
giudicati. 

Ora non si può evitare di renderli 
tali cho sottraendo ad essi cosi di sin­
dacare i giudicati stessi per ricercare 
so motivi (li convenienza e di oppor­
tunità consiglino di sospenderne la ese­
cuzione, come di ricercare negli stessi 
e noi processi (lavoro paro di dubbia 
serietà) tracco di ingerenze di altri po­
teri; non può evitarsi un tale pericolo 
che.riconoscendo nella, legge.}& dispo­
sizione generale e costante di una pre­
rogativa cho ritardando di qualche poco 
l'espiazione della pena non porta alcuna 
offesa alla giustizia. Tutte queste ra 
gleni giustificano la opinione della mag 
gioranza della vostra Commissione, tran­
quilla cho colla interpretazione più sem­
plice e letterale deH'articolo 45 — nes­
sun deputato può essere arrestato fuori 
del caso di flagrante delitto nel tempo 

' delta Sessione — s! armonizzano lo 
più alte e sicure esigenze del diritto 

FI perciò ossa vi propone il seguente 
1 ordine del giorno : 

i < La Camera respinge la domanda di 
autorizzare l'arresto doironorevolo Fi­
lippo Mario Todoschini non nssendo 
osso consentito nel tempo della Sos-

, Siene dall'articolo 45 dolio Statuto». 

Q!i Offici 6 la rifiiriììa s'ifòiarla 
Gli Uffici della Camera nominarono 

a commissari della riforma giudiziaria 
Pala, Daueo Edoardo, Colombo Quat 
trofrati, Lucchini Luigi, Perle, Massa, 
Del 13alzo Carlo, Giranti, Finocohiaro-
Aprile, Villa, Luzzatto Riccardo, Ca­
mera, Pozzi Domenico, Fani, Miriotti, 
Girzilai, Agulia I candidati riusciti Kono 
tutti della lista ministeriale, meno Luc­
chini, riuscita in luogo di Morelli, Gi­
rardi, invece di Flamberti, .Aguglia in­
voce, di Manna. 

La commissiono si è riunita subito e 
nominò tre sotto commissioni por io 
vane parti della logge Le tre sotto-
commis!iioni riferiranno a un relatore 
unico cho sarà, si dice, l'on. Villa, pre­
sidente. 

Si è adunata oggi lu Commissiono e 
furono nominato le seguenti sotto-
commissioni : 

1. poi magistrati di prima istanza e 
dì appello : commissari Lucchini, Pala, 
Finocohiaio Aprile e Camera ; 

2 per • la revisiono e per la cassa­
zione : commissari Colombo Quattro-
frati, Pozzi, Fani, Carlo Del Balzo ; 

'6 pel pubblico ministero : commis­
sari Villa, Mazza, Girardi, Mariolti; 

4. per le guarentigie della magistra­
tura e promozioni: commissari Luz-
zatto Riccardo, Aguglia, Dirzilai, Perla; 

5. per lo disposizioni transitorie e 
per la parto finanziaria: commissari 
Villa, Rosane, Oanoo Edoardo. 

Pel 21 aprile le sotto commissioni 
dovranno aver finito il loro lavoro, 

DILLE MEMORIE DI ON i H B & 3 C i m E 
Una frase dello ozar Alessandro II 
L'ex ambasciatore a.-n , conte Rever? 

torà, ha pubblicato tonte un libro di 
memorie intitolato: «Ricordi di un di­
plomatico in Russia» Vi é in esse un 
curioso episodio che si riferisce aLri-
conosciraonto del regno d'Italia dòpo 
gli avvenimenti del 1860 e 1801. 

Mentre la Prussia e la Francia erano 
favorevoli a riconoscerò il nuovo regno, 
lo czar Alessandro, JI non voleva sa-, 
perne; temeva con quest'atto di sono-̂  
toro il principio, dinastico e gli spla-
oova di urtare i Borboni di Napoli, 
per 1 quali professava grande amiolzis ; 
le pratiche si. trascinarono per mesi n 
meni; il conte Dolaunay, ministro d'I­
talia a Berlino, conduceva una .cam­
pagna abilissima per ottenere cho la 
Prussia inducosse la Russia a ristabilire, 
le relazioni dlpIomaViche oon la , Corte 
di Savoia, interrotte fin dalla guerra 
di Crimea, e a riconoscere . il nnovo 
regno, oomo Tlnghilterra (prima fra 
tutte) aveva già fatto e la Francia e 
Prussia apparecchiavano a fare. 

Infine, Alessandra II cedette alle; in­
sistenze di Berlino, e di Parigi; ma 
prima volle dimostrare tutta la sua 
simpatia per l'inviato napoletana Regr.U,. 
in onore dol quale diede un pranzo .di 
Corte; alla fine del pranzo, lo czar 
abbracciando il Regnia, lo pregò d'as­
sicurare l'ex re di Napoli ohe egli de­
siderava sempre il « trionfo della sua 
giusta causa»; ditogli — aggiunse —. 
che stia di buon, animo; il fango in 
Italia non durerà a lungoI 

li « fango italiano » (osserva a que­
sto punto il Revortera) è assurto a 
grande potenza, mentre II secondo im­
pero napoleonico, ohe Alessandro II a 
Gortciukoff orede'vaoo incrallabile, è 
scomparso. 

; HSaS— 

L'assicirazieoi) lleila Tita ti Karciiit 
Scrivono da Londra ohe secondo lo 

affermazioni de! British Butletih la 
Compagnia del telegrafo senza fili a-
vrobbe assicurata la vita di Qagllbtmo 
Marconi per la cospicua soìnma dlifr. 
3,750,000 In tal modo essa intèsila 
guarentirsi dol danno che la morte 
dell'inventerò le produrrebbe, e nello 
stesso tempo dare, con l'importanza 
della somma una lusinghiera' (cosi scrive 
il British Bulletin) testimonianza del 
valore doll'esi-itenza di Marconi, 

-fens*-" —^————— 
LO SCULTORE GALLORI 

e II monumenta a Vittorio Emanuei.e 
-Il grandioso monumento che si sta 

costruendo a Vittorio Emanuele a Roma, 
e oho è opera dell'arohiietto Sacconi, 
dovrà avere al centro la statua equestre 
del gran re, che era stata affidata per 
concorso allo scultore Chiaradia. Quando 
il Chiaradia mori, fu incaricato il Gai-
lori, autore del monumento a Garibaldi 
sul Gianicolo, di assumere l'importante 
lavoro. Il Gallori suggerì alcune mo-
dificaz ani. Oggi si riunì ta commissione 
del monumento a Vittorio Emanuele e, 
con un ordine del giprno di Panzacohi, 
approvò le proposte dol Gallori'; invi­
tandolo a presentare un bozzetto della 
statua equestre nella proporzione di 
un decimo del vero. 

Onorificenza a uno eoultore italiano 
II distinto e forte artista scultore 

Rnlfaelo Marino da Napoli, stabilito a 
Parigi da pochi anni appena, è stato 
insignita dell'onorificenza delle < Palme 
Accadamiche» dal G'iverno della Re­
pubblica Francese, por io operò prege-. 
voli finora eseguite e specialmente per 
il grande gruppo «la morte di Cali­
gola », opera veramente magistrale, ohe 
trovasi nel municipio di Neuiily-sur-
Soine. 

I reali d'Italia in Russia 
Si assicura che in sottombre dopo 

la visita dello czar a Roma, verranno 
i reali d'Italia por due settimane. In 
tale incontra si organizzeranno partite 
di caccia nei dintorni di Podgorizza e 
sul latro di Scutari. 

Neo ministro spagnuoio 
Madrid SG — Rodriguez Sampedro, 

cho ha sostituito De Villave'rde alle 
finanze, è un dìstintiKSimo avvocato ap­
partenente al partito conservatore. 

>era^ i r: 

Dair Italia iisredènta. 
Una dimostrazione .a Tronto 

Trento 27 — Esaendo'stoto fatto dal 
clericali uno sfregio al busto dil'illii-
stro soienziato Giovanni Canestrini, 
iersera il partito liberale organizzò una 
imponente dimostrazione di protesta Otti 
parteciparono più.di 3000 persone. 

La morte di un patriota 
Trieste 37 — E' morto ieri a Capo 

d'Istria il benemerito patriota Giorgio 
Cobol che fu per lunghi anni podestà 
di quella città. La deputazione comu­
nale disposo solenni onoranze. 

Il Cobol fu tra i fondatori della 
Lega nazionale. 



IL F R I U L I 
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JUJLlsi, Oa,m.@ra.. 
Sedai» dal ti mano ~ Frea, Bianchorl. 
Si commemora da Silva l'ex depu­

tata Bertolottì, morto recentemente e 
si anDunciaco reoentementé le dimis­
sioni di De Felice da deputato di Massa 
e Carrara La Camera prendo atto. 

Ronohetli rlsj^ondead una interroga­
zione di Santini aulla costituzione del 
Consiglio superiore di saoitli. 

Sanlini replica, 
Ronchetti ad un'interrogazione di 

Ferri, diretta a sapere quando il Oo-
verno preseotorii la legge por l'aboli­
zione del domicilio coatto, rispondo che 
verrà presentato dopo le vacanze. 

Ferri prende atto. 
Sacci interroga il Ministro di Pub­

blica Istruzione, sul programma d l̂lo 
escursioni fissato pel Congresso storico. 

Cortese Csotto-segretario) gli rispondo 
che il Ministro di P. I. non c'entra. 

. Per le case operaie 
Yaltone dice ohe il disegno di logge 

conduco ad una municipalizzazione a metà. 
Indica i mezzi adatti a incoraggiare la 
costituzione di docietk per la costru­
zione, 

Rava esprlnio 11 desiderio ohe la 
nuova legge soddisfi i bisogni degli o-
perai ad alti e bassi salari. 

Crede ohe lo scopo si raggiungerà 
colla municlpallzzazlono dello aree, con­
siglia il Ministrò delle Finanze a rego­
lare le concessioni delle epiaggie ma­
rittime. 

Ritiene elevato- il saggio dell' inte­
resse doirl e 1 e un quarto per cento 
e poco utile TautorizEare gli ospedali 
a devolvere parte dei loro capitali. 

Raccomanda che tra le Società ope­
raie che possono approfittare della legge 
alano compreso quelle che non hanno 
il riobnosoimento. 

Richiama ratteiizione dell'on. Bac 
colli affinchè sia perfettamente assicu­
rata la - condizione igienica delle co­
struzioni. 

Presenterà un emendamento, porchA 
sia impedito il subaffitta dello case Q-
peraie. -

Confida che,' assicurata all'operaio 
una casa igienica''e ridente, ne esca 
raiforzato il sentimento delia famiglia 
e ohe si estenda il miglioramento delle 
case r\vf»\ì.. ^(CdìigratuUtiioni).. • 

Lucca dubita che questo disegno di 
legge possa, raggiùngere il fine igienico. 
Svanirà il suo dubbiq so verrà assicu­
rato che i Muoìcipii potranno provve­
dere ;dr abitazione le classi più mìsere. 

Domanda, se i Comuni, i quali prima 
di. quésta légge abbiano intrapreso lo 
costruzioni possano essere considerati 
alla stregua degli istituti di beneficenza 
e dichiara elio in questo caso solamente 
la legge avrà benefici risultati. 

Albcrtelli concorda nelle considera­
zioni di Lucca. Non crede che, date le 
condizioni.dei lavoratori, questi possano 
divenire proprietari dello case. 

Il-maggiore sforzo della legge deve 
essere coocentrato ad incoraggiare -i 
Comuni nella municipalizzazione e nella 
costruzione. 

Ferrerò- di Cambiano e Santini lo­
dano la leggo 'per i benefici che è de­
stinata a recare. • ' •• 

Pinc/it'à'chiede siprecìe! quale figura 
giii'ridica assumeranno gli istituti che 
dedicheranno la loro attività all'eseou-
zione di':qu6stà, 

Parla Luigi Luzzatti 
Lussata (presiilente della Commis­

sione) (segni di attenzione) rileva an­
zitutto . che la Camera è concordo 
quando si tratta di fare opera benefica 
ai sofferenti. Si è obiettato che questa 
legge non segue un sistema prestabi­
lito,- ciò-.è,. anzi, lUn.pregio.. L'impor­
tante è che le case operaie si facciano. 
{.BèniisimóJ-. . 

Avverte che la legge intende non 
solo di ' assicurare ' case salubri allo 
classi più, misere, ma anche chp gli 
operai, possano, colla previdenza, dive­
nire proprietari. 

Saqo du'o ĵObièttivi diversi e ad en­
trambi risiiondtì la proposta di legge, 
facendo tesoro' di quello che ci oSro 
la città di rrioste. 

Dichiara, di inon aver saputo trovare 
una fòrmula .che riunisca tutti i van­
taggi sènza nessun inconveniente; sarà 
il primo ad applaudire se altri avrà 
trovato di far taegWó(benissimo, bravo). 

1 capitali verranno' dalle Gasse di 
Risparmio, dalle Associazioni coopera-
t|.Te, dagli-Istituti dt credito e dagli 
enti.» pattp .di e;sers equamente ri­
munerati,.' .'•.'.• 

Non potr(ji))be'consentire a ridurre il 
saggio, degli interessi, basta provvedere 
acche non si ' percepiscano interessi 
usurari, 

.Sarà d'altra parte un impiega sicuro 
e più rimunerativo che non la rendita 
pubblica. ' ' 

E' convinto che anche nelle provincie 
meridionali il capitala affluirà dai prin­
cipali nostri Istituti di credito, auspici 
Milano et Siena, a. dotare di case po­
polari quella classi lavoratrici. Rico­
nosce che per risolvere il problema nei 
centri maggiori sarà necessaria l'azione 

diretta delle istituzioni di beneficenza 
e del comuni n conviene collo idee 
svolte dall'on. Albertelli. 

Non ha dìfficollà ad estendere i bo-
noficl della leggo alle costruzioni di 
alberghi popolari e di dormitori! pub­
blici gratuiti. Comprendo gii scrupoli 
finanziari deil'on. Caroano e riconosce 
che bisogna lasciar campo anche alla 
privata speculazione. 

Dichiara a Lucca che questa leggo 
non restringo lo facoltà che I Comuni 
hanno par la logislaziouo vigente. 

Prega di pensare che il Belgio, l'In­
ghilterra, la Oermania a la Francia 
sono in questo ramo della logislazìone 
sociale più innanzi di noi. 

Cominciamo e facciamo il meglio pos. 
sìbilo: l'esperienza ci ammaestrerà ma 
non rlnunziamo a quel bone oho si può 
conseguirà per vagheggiare una perfe­
zione che non potrebbe essere rag­
giunta (Vivissime approvazioni). 

Carsano rispondo alle obbiezioni 
Carcano (min. finanze) risponde che 

troppe agevolezze fiscali porterebbero 
non solo pregiudizio all'erario, ma una 
concorrenza rovinosa per le costruzioni 
che non fruissero di questa leggo, Oin-
dica sufficionti lo agevolezze di cui 
fruiranno i mutui da farsi por questa 
legge. Osserva ohe il tosto concordato 
amplia di molto i benefici, cosicché può 
sperarsi che la logge raggiungerà il 
suo scopo anche per le case rurali, 

A Rava risponde che sarà tenuto 
cont'i della sua raccomandazione circa 
le spiagge marino. Dato lo scopo uma­
nitario della legga si compiace rilevare 
come tacciano la discussioni di parte a 
confida ohe il suffragio della Camera, 
sarà unanime. 

Cotta/avi dà ragiono di un suo or­
dine dei giorno. 

Parlano ancora Carcano e il relatore 
e la Camera approva l'ordine dal giorno 
(Jottafavi. 

La mozione del repubblicani 
Dei Balzo (segretario) dà lettura di 

una mozione di Barzilai a' 13 deputati 
nella quale è detto che il Gabinetto, 
disorganizzato a smarrita nella incer­
tezze della situaziàna parlamentare, si 
ò mostrata alla prova del fatti impari 
alla soluzione dei problemi più urgenti 
ed alla attuazione dalla riformo poli­
tiche, economiche e sociali annunziate 
nel suo programma e reclamato dal 
paese. 

Legge poi un'altra mozione di Pan­
tano e altri 42 deputati tra cui Qarattl 
nella quale < ritenuto l'obbligo noi Go­
verno di denunziare in terinine lo vi­
genti convenzioni forroviarie, lo invita 
a non assumere impegni di sorta per 
il futuro assetto dall'esercizio ferro­
viario, prima di avere sottoposto nel 
più breve termine possibile alla appro­
vazione del Parlamento 1 criteri e le 
norma a cui tale e îerclzia dovrà essere 
informato ». 

Zanardelli propone che la mozione 
Barzilai sia discussa immediatamente 
dopo la seconda Iattura della riforma 
giudiziaria (commenti). 

Quanto a quella Pantano si riserva 
a domani la sua dichiarazione. 

Scirzilai rileva il carattere politico 
della mozione e trova la data indicata 
dal Prosidonte del Consigliò troppo in­
determinata. 

Zanardelli propone la seduta del 12 
•maggio. 

Barzilai consente a cosi rimane sta­
bilito. 

Si discute l'ordine dai lavori e la 
data di svolgimento di alcune inter­
pellanze. 

Indi si toglie la seduta alle 18.50. 
Domani seduta alle 14, 

. ^ 1 Se£ia,to. 
ProsideasA Saracco. 

Disposizioni sui manicomi 
Todaro dichiara che voterà il di­

segno di legga anche se non riuscirà 
perfetto, mumore che il meglio è ne­
mico del buono. Presanta un ordine dal 
giorno. 

Giolitli spiega la ragiono dalla quale 
fu mosso a presentare un progatto di 
soli nove artìcoli, parche basta tutelare 
la libertà personale e la pubblica fi­
nanza, stabilire la competenza della 
spesa 0 i diritti e i doveri della scienza. 

Concorda con Municchi sull'assistenza 
degli alienati nelle case private, ma 
nota che .alla vigilanza e al ricovero 
provvedo l'art. 35 della leggo suU'igìeiie 
e Biinilà pubblica. 

Raccomanda al Senato di votare la 
legge perchè ci troviamo in condizione 
non compatibile coll'asseoza di nessuno 
stato civile o non abbiamo pur troppo 
nessuna garanzia della libertà indivi­
duale. 

Inghilleri (rei.) espone le ragioni per 
cui l'ufficio centralo ha approvato, salvo 
leggere modificazioni, il progatto del 
Ministero. 

Di Sambuy osserva che il primo in­
teressato a garantire la pubblica inco­
lumità è lo Stato, quindi i manicomi 
dovrebbo'ro essere a sua carico. Rico­
nosca che anche i Comuni dovrebbero 
concorrere nelle spese per iloro men­
tecatti tanto più ciia il carico cosi non 
graverebbe solo sui gontribuenti fondiari. 

Dopo repliche del ministro Giolitti 
e del relatore, la discussione dagli ar­
ticoli fieno rimandata a domani. 

Si leva la seduta allo 18.45. 
Domani seduta pubblica alle 15, 

—• Hsaa» 

La \m rMziODarlB [ra Eli aicleli rossi 
Il loro proolama 

L'Arbeiter Zeitnng .•ioavo dalla 
Russi» che 11 governo è allarmatisBÌmo 
por la propaganda nell'esercito delle 
idea rivoluzionarie, I decreti del mini, 
stero della guerra per impedire la pro­
paganda a nulla servono. Si è organiz­
zata fra gli ufficiali una Ioga rivoluzio­
naria ohe s'intitola snjus army (lega 
militare. — fissa espose le sue idee e 
tendenze in un proclama in cui dica 
che il governo serviva a combattere 
la rivoluziono della polizìa e dalia gen­
darmeria. 

Ora però le tenebre eterne e le 
nebbie dello ìmut e doU'inquìsìzione 
incominciano a diradarsi al soia dalla 
libertà poiché i combattenti per la li­
bertà, sono divenuti sempre più nume­
rasi. 

Il Governo quindi abbisogna della 
truppe: perciò sorge il quesito del 
come si possa, conciliare il dovere no-
atro di difendere il paese colle proteso 
della polìtica e della tirannide feroce 
e del dispotismo del Governo. 

Il proolama. dica ancora ohe l'eser­
cito dove soltanto difendere il paese 
contro il nemico esterno e non mar. 
alare contro il popola. 

11 proclama è stato diffuso a migliaia 
di esemplari onde sono gli ufficiali ar­
restati. 

L'impepatrìee di Germania 
rerila caiemlo da csTallo 

U n ' b r acc io f ra t t i ix 'a to 
Berlino, 27. — Stamane mentre l'im-

peratrica, assiemo all'imperatore ed al 
principe Adalberto, faceva' una passeg­
giata a cavallo a Grumvald, per un 
brusca scarto del cavallo, cadde ripor­
tando la frattura di un avambraccio. 

L'imperatrice fu riportata in vettura 
a Berlino dopo che i medici (chiamati 
in gran fretta al castello della caccia 
di Grumwai, ove l'imperatrice fu tra­
sportata dopo la caduta) abbaro appli­
cato la fasciatura al braccio. 
. Lo stato doli'imperatrice è relativa­

mente buono. 
Questa ò la seconda disgrazia dal 

genere che tocca, all'imperatrice. Due 
anni or. sono, essendo in villeggiatura 
a Schwarzwald si slogò un piede. 

XJ I m p r e s s i o n e 
a l l a O o r t e i t a l i a n a 

Roma, 27, ore SS. — Si teme che 
la disgrazia toccata all' imperatrice 
possa determinare un'altra proroga al 
viaggio di Guglielma in Italia. 

Il Re anche a nome della Regina 
inviò un lungo telegramma all' Impe­
ratore, chiedendo particolari notizia 
.lulla disgrazia avvenuta all'Impera­
trice, La Regina Margherita telegrafò 
direttamente all' Imperatrice. 

--«ica 
L'areiiti lìiiiia coatessa Ì'ODIP 

Mezzo milione iogorato dalla tignuole 
Treviso 37 — Nella villo della con­

tessa d'Onigo in Poderbbba vennero ri­
trovate in un cassetto 500 carta da 
mille, logorata dalla tignuoleI.., 

L'assassinata aveva abitudini cosi 
spilorcie, ohe solamente dei psichiatri 
le potrebbero spiegare. 

'V̂ i basti sapere che lo sue camicie 
erano tutte rattoppato. 

E' constatato che non si nutriva suf-
ficìentemeuto par risparmiare, e non si 
sa per chi, non avendo figli. 

Mentre negava un sacco di farina al 
suo affittuala ed assassino «Blanchot», 
aveva 1 granai rigurgitanti di grano ohe 
marciva ; ma basta per ora.... 

Klla lascia una sostanza di milioni e 
milioni, che andrà al vedovo, e da lei 
separato, marito conta Rinaldi, sebbene 
la ottantenne sua madre — ex came­
riera del conte e non moglie — in­
tenda fare causa. 

Intanto a Treviso, 'Venezia, Monte-
balluna, ecc., continua l'invio di soccorsi 
alla famiglia dell'uocisaro < Bianchet ». 

Gli avvocati del vedovo e della mailre smon-
tiecono però la notizia d'una lite fra i due eoo-
giunti dell'accisa 

Dli'OBeiBILE TR&QEDI& HEL CAUCASO 
Due ragazze ccsaooha assassinate — 

L'uccisore massacrato. 
Una corrispondenza dal Caucaso se­

gnala un dramma avvenuto a Ijrivan in 
Transcaucasia. 

La figlia ìeWelmann dei cosacchi si 
era recata in compagnia d'un'amìca, 
figlia dal direttore di polizia, in un 
negozio tenuto da un persiano. Le due 
fanciulle essendo scomparso si fecero 
delle ricerche a si trovarono I cada­
veri di entrambe, racchiusi in una cassa 
in fondo al magazzino. 

Vetmann dei cosacchi, oho ara pre­
sente alla macabra scoperta, folle dalla 
rabbia, brnoiò le cervella al persiano, 
proprietario del nagczio. 

La ì\iinm i'&a celalire ciiirirEo 
Pireme, 26 — Ieri il prof. Fran­

cesco Golzi, direttore della clinica chi­
rurgica dallo spedale di Santamaria 
Nuova, si trovava alla Cascine al tiro 
al picoiono — Inoltratosi sulla padana 
col fucila, la bilancia toccava casual-
monte il grillotto facendo partire un 
colpo. Il fucilo sfuggi dalla mano del 
tìrataro che tentò di afferrarlo por lo 
carine, ma la percossa al calato faceva 
partirò un secondo colpo che lo investi 
al braccio destro, fracassandolo. 

Accorsero i tiratori a poi i medici, 
Col braccio legato alla meglio, il fé. 
rito fu trasportato allo spedale. Si temo 
che sia necessaria l'amputaziono. Venne 
chiamato c»l telegrafo il prof. Bassini 
che giungerà oggi. Il professare, dopo 
la prima fasciatura, disse: — E' inu­
tile che v' illudiato ; m'accorgo cha la 
amputazione è inevitabile. 

Il fatto ha prodotto impressiona an­
gosciosa nella città, ohe teme di per­
dere il suo miglioro chirurgo. 

Ooa w&n cba n % gaiala, 500 taiDlilnl 
Si ha da Karsavta che tu colà arre­

stata un» donna accusata di avare uc­
ciso nel brave corso di tre anni 500 
bambini ohe le vanivano affidati per 
farli scomparire. 

Costei è la'vedova Glizaw<ka, e per 
questa sua operazione, secondo la posi­
ziono sociale della madre, chiedeva 
ceptinaia di franchi. 

Si ritiene che i suol delitti le ab­
biano fruttato in poco più di due anni, 
250,000 franchi. 

CaleidoBCopip 
L'onomamlea. — Ooniini, !9, $, Paatore, lo-

m&, 30, S. Aiiiodoi), 
X 

Effimerlde slorlga. — iS mano 1790, 
Muore a Palmanova il comundante 

di presidio Tenente gonorala Benedetto 
Pasquali, detto onche governatore della 
armi. Fu sepolta, con onorevole . iscri­
zione nel duomo di Palmanova (Valen-
tinelli Bibliografia del Friuli p. 274, 
— Paniuzza il duomo di Palmanova 
p, 10), 

S9 marzo igS2 
Fodorico II imperatore si reca a Ci-

vidale (Annali dal Manzano voi. II, 
p. 312) Scrivo il Grion (Guida di Cì-
vidale, parte prima p. 45) : Nel marzo 
dal 1232 r imperatore Federico II fu 
albergato nel Castello di Udina non in 
Aquilcja, schivata « per, l'intemperie 
dell'aria » non in Cividale dove tale 
intemperie non potava allegarsi.... 

Popdemionai 28 ~ Cohlarenza In 
oonlradlltorio, — In questi giornj' per 
incarico del locala Circolo' socialista, 
il giovane avv. G. Ellero tenne., una 
pubblica conferenza nel cortile Bagna-
riol in Cordsnons. 

L'oratore parlò a lungo- eoo porola 
facile .'iava- ti ad un nnmaroiisî lnio 
puljbllao sulla «Organi^inzióne.Edoào-
mica e politica.» 

Quattro reverendi volloro contradirlo,' 
ma il giovane Ellero con sohiacóianti 
argomenti li pose a male .partito, ed 
allora i quattro zitti zitti se la aTigoa-
rono fra i fischi del numeroso pubblico., 

Il conferenziere fu applauditissimo. 
Palmanavaii 28 -— Teatro. -^ 

Domani a sera alle ore 8 1|2 al'Tdatfo 
Soo alo Gustavo Modena, la Compagnia 
Comica Udineso darà una recita atraor-' 
dinaria, rappresentando : La Sdronde^ 
natje commedia brillantissima lo 3 atti, 
capolavoro dell'avv. 0, E. Lazzarioi,' 
frammezzata da vlllotta' friulane; pap-
presentHla con splendido socoesso né) 
teatri di Trieste, Gorizia, Udinê  'SCd,' 

Nella l a scena del Ilio atto il ba­
ritono sig. Gasparini Pompeo éanterà-:' 
La gnot d'Avril del poeta Pietro'Zo< 
rutti e musicata dal maastPo 'Liiigi 
Cuoghl, ' ' ' 

Darà termine lo scherzo comico' in 
un atto: A l'ha fan e al di» di nò; 

Al confine di Visoo e Strassoldoi du­
rante la notte avranno libero pàsM'ĝ  
gio la vetture non munite 'di meroi'tf 

I FJILSI MOM,Et«RI' 
A I I P O appesta,.- -. » 

Uagntso Arlegna. 37. ,., 
D'Ordine dell'autorità giudiziaria di 

Ancona ieri venne arrostalo:il.fomaa-, 
ciaio Mattiussi Giovanni d'anni 3'?, di. 
qui, implioato nell'assaclazlone del fàU 
sari e spenditori di banconota falsa. 

Mepoati di animali bavini 
che avranno luogo nella Provincia di' 
Udine a paesi limitrofi, nella .ventura, 
settimana: , 

Lunedi 30 marzo — Masiaga, Tol.. 
mezzo, Vittorio. 

Martedì 31 id. — Martigoacco, Spi'' 
limbergo. 

Mercoledì 1 aprile — Latìaana, Per- ' 
cotto, Oderzo. ..',: • . •• 

Giovedì 2'id, .^ Gonars, Saoile, .GaP' 
vignano, Ponto nelle Alpi, Partogruarb> 

Venerdì 3 idv »- Gemona', 8; Vito al 
Tagl., Conegliano. Annone Vaneto,- - • 

Sabato 4 id,— Pordenon6,>Belliina,-
Motta di Livenza, • • : i ' • 

Su e giù per Udine. 
GIUNTA MUNICIPALE. 

Ieri nella consuuta adunanza la nostra 
Giunta Municipale ha'sbrigato oggetti 
d'ordinaria amministrazione. 

Esposizione Regionale 
Esposizione oiolistioa 

Il Touring-Club C, I. si presenterà 
all'Esposiziona con Mosti a sua propria, 
alla quale venne destinata una sala del 
nuovo adìflclo scolastico. 

Le piante 
I giardinetti al campo dei giuochi, 

sono compiuti, manca qualche sistema­
zione al laghetto. 

Diamo alcuni nomi delle varie piante 
cha vennarb donate, 

La contessa Vittoria Florio Ciconi-
Beltfame.da Buttrio: Chamaerops.ex-. 
celsa, magnolia grandiSora, pinus stra-
bus excelsa, cipressus macrocarpo, 
tbuja gigantea, tbuja Lobbis. 

II oomm, E. Morpurgo pura da But­
trio: Àbies nigra, tbuja compacta. 

L'azienda Pucile da S. Giorgio.della 
Richinvolda : Ynca glauca, bambusa, spi-
racea ed altre, 

La medesime varietà l'azienda Pe-
cile mandò da Fagagna, nonché buxus, 
eronimus ed arbusti, e qualche ninphea 
per il laghetto, 

li cotonificio : lunìporus virginiana, 
bìota, ynca philamento8a,laurus, nobills, 
arbusti e fiori. 

11 cu, Ottaviano di Pramporo da 
Martignacco: Viburnum, pinus, bam­
busa metaka, prnnus lusìtanica. 

L'Istituto Tecnico' offri piante con 
foglie cadenti per boschetto improvvi­
sato. 

Si acquistarono dai vari stabilimenti 
gruppi di cadrus deodara, pinus nigra 
a silvastris, prunus Pissardi, fogus pur­
purea, pioppi piramidali, arbusti fio­
renti eco. 

La Camera di Commercio di Treviso 
ha deliberato dì offrire alcune inedaglie 
per l'Esposizione di Udina, a di con­
cedere sussìdi a quegli espositori deila 
provincia di Trevisoche maooassero di 
mezzi per trasportare gli oggetti a per 
altra spese. 

Azioni 
La Commissione perla raccolta delle 

azioni ha deliberato di riprendere la 
sottoscrizione, nella certezza di trovare 

caldo appoggio fra i eittadinì, ' Ogni 
azione costa lire 20, , ' 

La benemerita Unione eseroehH--al' 
dettaglio deliberò 'in saduta'stra'òrdi-" 
naria di porre a disposizione dell Oó-' 
mitato esecutivo dell'Esposizione' ' 

•N. 2 medaglia d'orò '"'",' 
» 6 » d'argento ' ',' ' 
» 12 » di bfqrizdV '.I. 

che devono essere assegnato agli espo> 
sitori premiati. . ' ' ...-' 

La Presidenza della Sodielà si èbré-
duta in dovere di presentare diriHmo' 
comm. Doheddu, R. Prefètto dèll^ ijò-
stra Provincia, la reìazióas • rlsguàr-
dante i lavori delle-Commis8Ìònt'pé,r 
le Lapidi ai friulani morti per la-
patria. 

E l'Ili,mo signor Prefetto, rloordand.o 
anche di quanto aiuto era statò aite' 
dette Commissioni il R. Pi-efetto o'oànn, 
Brussi negli 1886-87, cosi rispose- al. 
Presidente della Società dei Veterani 
e Reduci : - '• 

• Udine, 18 febW, IBOB 

R. FGIVIITTOBÀ DI UDINI 

Gabinetto 

N. 98 
Lapido ai friulani ' ' ' ' ', 

morii por la pafr'ia / ' . , . ' . -
«Nel ringraziare la S, V,.Ill. ' 

della pregevole relazione, fasori- ' 
tami relativa all'operato delledir . 
verse Cominissiòni inc^ripate^iìegìi 
studi riguardanti le' Lwfidi perì. 
friulani m<)rli per la pairifx, ini 
prema assi.curarLa che .sarò ;bon 
lieto sa potrò cooperare in quaìo|ie 
modo a raggiùngere il,nabli? jn-, 
tento cha Ella si preflggVa che 
potrà per ciò far sicuro assegna­
mento sull'opera mia per tutìp , 
ciò ch'essa possa valere. 

< Accolga, Illùstrìssiipp Slgpf)re, 
i sansi della mia maggioro qbiisi-
dérazione» "̂  ,- . 

U Prefetto; DOINBDOU 
All'ni.mo B)̂ , logofiuerQ ' -

.Cav, Oàglielmo Heimann 
Presidente dalla Soolett 
dei Veterani e Reduói. ' 

Udln« 



ConsigHo pirovinciale di Udine 
Appendice a l l 'o rd ine del g iorno degli 

affari 'ffif-.!lt-àttar8i nel la seduta pubblica 
BtraoVdlcaria del Consiglio provinciale 
de l gior ì ip ' di lanédl 80 marzo 1 9 u 3 : 

£0; Koirilda eli na taembro doUa Gon^Enissiona 
localo^^Piàiima ^ ' p sAn >al p^ogttti di nuovo 
opar« marìttline, 

2t, GomuQiOMicQO di doliberaiicoa d'urgonza 
oolla qnato fu djprenu} parer» favorevola al 
eoniélgalmoatò por parto.dal CoiiluQadI'Pinxanu 
del »iissidio'iupplolivo per la ooatrtizloiio della 
•Irada obi>ligaioria dotta di Manatsoiii. , 

22. Domaoda di aiiiiidìo della Camera di La* 
voro di Udioo e Provincia. 

,£3«',A0qaìato di un foudo attiguo a quallo ohe 
Birya-^or' il Manitiomio provincialò di Udioe, 
.LS4,'TModiBoaa!ohl al [ioRolamooto .atradalo 

dàlia JProvmcia Ji: Udina oolla parta oU'e si ri- ' 
forisî ) alla tariffa por lo proatatioai dogli Ingo- ' 
gnerl Civili. | 

25. Aatorìscasione a staro la gludisior nella | 
eaasa promoaaa dalla Provincia di Treviao io ' 
ordine alla octnpetenza ))aaalva dolle ftposo di 
spedalitft'da 17 gaauaio iB91 la poi di tre ma-
Diaci poveri. 

Circa la domanda di sussidio della 
Camera- d i .Lavoro di l 'dino e Provincia 
Tonne diramata ai. sigg. consiglieri la 
seguente dazione : 

Onorevoli Signori Consiglieri! 
Dirótta; aH'oQ.; Consiglio provinciale 

addi 11 corr. è pervenuta, la seguente 
domanda di' data '9 corr. della Camera 
dei Lavoro di Udine e Provincia: 

Udine, 9 mano 1803. 
Oniifevale Consiglio Provinciale 

"'; -.'i- , . di Vdine, 
Duv.ibdo.la Camera del Lavorò, per 

ragioni : statuarie, estendere la sfera 
deUit>i>rppria attività, in tutta la Pro-
t).inata;.:e.non- essendo ormai lecito du-
hitani. auUa. ,.oneat& degli intendimenti 
cai lo Camere del Lavoro s'informano 
a sulla bèDctflc!». influeuia ohe le mede-
aimeifseroitano nel conflitto degli in-
to^iallSl^^6<liBll|.la. Commissione Élsuou 
ttva, e.spóaènda al sereno giudizio della 
pubblléa opinione la modesta opera, 
«ompiata' net .bre.ya, periodo dèi suo 
fanzionamento, con la sicura coscienza 
ohe i fattj corrispondano armonicamente 
allQ;.Kr{^^seF^ non esita a , presentare 
domanda di sussidio all'onorevole Con­
siglio Provinciale e spera ctio la do­
manda venga favproTolmento accolta. 

Quali .'sieno i fini dolle Camere del 
LaYa.ro.,e...qua)i..i. mezzi pratici per at­
tuarli,, chiàramea(e si lìesumo dagli art. 
2° è 3^.. ed .i^. ispécie dall'art. 5° delio 
Statuto (jamdràiè':—. dell'aziono nostra 
eibé più volte ad occiiparsi la stampa 
cittadina., ^ ' • • 7 ; ' 

Lft" ntp^sitii^'storióa dolio Càmere del 
Lavoro si manifesta in ogni fenomeno 
della.xi)»:..;8<i9iale. . . . ' 

Tutto i(s(,.mondo .ten^e ad .una in­
tensa organizzazione" La organizzazione 
peD <lit̂ ''cllfosa degli specillai interessi di 
classe è legge i.uprema di.natura. Ogni 
classe j^er non soccombere nella lotta 
eoontimiòà cóntro l'altra e per far me­
glio valóre i propri interessi di fronte 
agli interessi an,tagonistici delle altre 
classi, si'organizza e. dovunque sorgono, 
OBratteristi(iE^;'dei',tempi, trust, sindacati, 
oam^ré ÀV cpri^mercia, leghe di eser­
centi, còmlzt'agrari. 

0 perchè, se ì| capitale, pur trovan­
dosi .in condizioni di,lotta yantaggiosis-
aime, tuttavia; cQsl febbrilmente si or­
ganizza sei'.commerci e nelle industrie, 
perchè non dovrebbe organizzarsi in 
sodalizi di cooperiizioné.'é di resistenza 
il la.Voro, .Qhre il capitale vivifica e fe­
conda? 

Favorire là -elevazióne morale ed ó-
oonomica del lavora in modo che nei 
rapporti 'ódh'd capitale non abbia né 
ad umiliai<8i né a trascendere, favorire 
nei liihiti'del ^possibile l'equilibrio fra 
t due-grandi ooefdoenti della ricchezza 
umana e dell'umano progresso, capitale 
e l ^o ro , in modo che l'uno non mo-. 
ndpblìzzi a danno dell'altro le conquiste 
delia scienza e le forze del potere, è 
sapienza civile ; — e sé il capitale 
trova nelle leggi.àdegnati conforti, giu­
stizia vuole che giuridicamente si ri­
conoscano e si proteggano ì diritti del 
lavoro. ' 

Coai.doltanto si potranno evitare le 
torbide esasperazioni e le impazienze 
saciali, cosi soltanto si potrà svolgere 
bella e geniale tutta .una nuova evolu­
zione,di civiltà. E poicl)è le Camere 
del Lavoro, astraendo da ogni dissidio 
di parte e di coscienza, per la loro 
tidica imp.ronta convergono tutte le e-
ner^iè a tutelare esclusivaniento gl'in­
teressi econòmici, degli operai, ad in­
canagliare.le impetuose correnti del pen-
sierp] proletario, per guidarle tranquil-
latn^iite; alisi, meta ed a tradurre nelle 
istitùlzieiii óh^ 'di governano 1 bisogni e 
le speranze 1 proletarie, le Camere del 
Lavorò dalla prudenza e dalla saggezza 
dai cittadini maggiorenti meritano di 
essere (ortemente sostenute e poste 
finàii'ziarl^ODte in grado da poter e-
strinsec^è-vt'ii^tt^ la loro funzione mo-
ravigliosà^di progresso e di paciflcazione 
sociale.>-: - . ••,'•';•:. :•' ' 

Perqìb' co.iiiidià'mo che l'onorévole 
Coh9Ìgliq4.JE^rbvinciàle voglia, accordare 
un oongrljò sussidio alla Camera del 
Lavoro nòstra, la quale precisamente 
s'intljola di Udine e Provincia. 

Con la massima considerazione. 
La Commissione EsentUiva. 

««—•wBaiiniMiii I •wiiiiiiii .Mwmiiiimiiiijwiiww^^iffwiii m 

Senza entrare nel merito di tale do­
manda, la D'iputazione devo proporvi 
di non accoglierla por ragioni di 
bilancio. So vi propose un sussidio 
per il Conso.izio univorsitario e un ni­
tro per il Patronato dell'emigrazloiin 
colle doliberaKioni 10 fobbraio e 10 
marzo 1903, lo foco, in via di ocoe-
zionc, per un alta ragione morale di 
solidarietà colle altro provinole veneto, 
e prir un Interesse d'retto dt-g'i operai 
che più hanMO bisogno di tuiula. 

MOTA B E N E . — Q ielle ragioni 
di bilancio somigliano allo ragioni con 
cui lo mamme congedano gli spasimanti 
importuni dolio ilglie: <s. La ragaisa é 
troppo giovane.,.». 

Lo mamme si comprendono; non 
cosi la Deputazione, Porche prima idei 
merito la prcoocapaziorio'der'&ililicit)! 

1̂ 00 si ó forse entrati nel merito 
dolla domanda una volta cho il rela­
tore Da Pozzo, giustifica il sussidio 
per il Consorzio Universitario (II) e 
por II Patronato (Patronato??...) della 
emigrazione con alte ragioni di soli­
darietà e d'interesse diretto operaio. 

Non è questo discutere in merito? 
Non garantisce forso un interesse di­
rutto dell'operaio l'esistenza dolla Ca­
mera di. lavoro? 

Speriamo ohe il Consiglio provinciale 
meglio valutando i criteri informativi 
delle Camere stesse, abbia ad assecon­
dare la domanda dolla |Commis3ione 
esecutiva. 

Per la iioea ieiiifoiilca Odloe-Treflso 
Il presidente delia Camera di Com. 

marcio di [Jdine, presi accordi col pro-
sidente della Camera di Treviso, con­
vocherà in Udine, nella prima quindi 
Cina d'aprile, i presidenti delle Depu­
tazioni proviuiciatidi Udine e di Treviso 
i Sindaci di queste duo città e i Sin­
daci di Codroipo, Casarsa, Pordenone, 
Sacilo, Conegliano, Vittorio per deci­
dere so convenga nnteoiparo la spesa 
per la pronta costruzione delia linea 
telefonica Udine-Treviso, a sensi del­
l'art. 5 della legge teste testò promul­
gata, invene di attendere cho la linea 
sia costruita dallo Stato nel 1005. 

M S S O C I A Z I O M I . 
Federaz. lavoratori dei Libro — Ri­

cordiamo di nuovo agli ascritti a questa 
Associazione che alle ore 10 e mozza 
ant. di domani sono convocati in as­
semblea per discuterò e deliberare sa 
oggetti importantissimi. 

Sooietì operaia generale — VI è 
una certa aspettativa per la seduta di 
qoesta sera. Abbiamo voluto interro­
gare parecchi soci por udirne il parere 
sulla probabilo soluzione. Ma i pareri 
sono cosi vari, cosi disparati che non 
è'il caso di fare dolio previsioni. 

Per conto nostro ripetiamo l'augurio 
che i soci, data la gravila della situa­
zione, intervengano numerosi all'as­
semblea e si prenda quella decisione 
cho, inspirata al bene supremo dolla 
Società, tronchi uno stato di cose dan­
noso agli interessi del Sodalizio, 

IL F R I U L I 

Il P i * i m o C o n o o p s o d i G i u o ­
c h i e C a m p i o n a t i i n d i v i d u a l i 
a U d i n e . DJL parecchio tempo la pre­
sidenza della Società di ginnastica a-
vuva fatto pratiche presso la Fodera- ' 
zione ginnastica Italiana per ottenere 
di indire in Udine il concorso dei 
giuochi, effìcacembote coadinvati dal­
l'onorevole Morpurgo che con tanto 
amore si occupa di ciò che può por­
tare beneficio alla nostra citlà. E ieri 
sera arrivava la seguente lettera cho 
pubblichiamo con vero compiacimento: 

Al Presidente dalla Soetetà Udinese 
di OinnasUca e Scherma 

Roma, li S6 marzo 1903, 
Mi riesce di aomnio (tradimento il oomunicare 

alla S. V. che ii Consiglio Foderalo, in aedata 
del 16 marzo corr. ha approvata la proposta dì 
questa Proflidanza, <-ho la citlflL di ÌTuine sìa di­
chiarata aeds del 1, Concorao Nazionale di 
Oiuochi e Campionati bandito dalla vostra Fe­
derazione 0 ciò anche come sogno d'o,ntMggio 
alta memoria dell'Illustre Henatoro Oabriele Pe-
oilo che dalla fluica educazione fa un vero apo­
stolo. 

Nel congratularmi con la S. V. di tale fatto, 
ohe a mo riosco di apociale sod fisfazioue, la 
prego di volermi comunìoaro, nei piti breve 
termine obo le rtuBcirii possibile e eoa l uag . 
glori particolari^ di qaali mezzi materiati e mo­
rali ai dispone coat^ in relaziono a quanto oc­
corre per assicurare un briitante esito al oon-
corao; 6 ciò tanto da parte dol Muoicìpio, ohe 
della Società Oinnaetica od anche di eletto por-
BOnaliia del paese, le quali voìoBaero o potessero 
concorrere che la prossima grande manifootazlone 
ginnastica riesca voramente degna delta nobile 
oittà di Udine. 

Con apociato oaaervanza 
Il Presidente: Senatore Todaro. 

11 Segretario : Ballerini, 
Alla solerte Presidenza della nostra 

Società congratulazioni vivisaime ed 
auguri di una splendida riuscita. 

Alias. 

T p a m w i a a V a p o r e U d i n e -
S a n D a n i e l e . La Direzione della 
Tramvia a vapore si pregia rammen­
tare al pubblico che col giorno 1 aprile 
p. V. va in vigore l'orario estivo già 
pubblicato. 

P i * o g p a m n i a dei pozzi musicali 
che la Banda dol 79» Regg. Fanteria 
eseguirà domani, 2S) marzo. In Piazza 
Vittorio Emanuele dulie 10 allo 17 30, 
1. Marcia " iieter, Della Oiacoma 
2. Sinfonia " Guarany „ Gomea 
R. Waluor « I mirti d'oro , Fahrbaob 
4. Atto !• « Trovatore , Verdi 
6. Cantone " Mada a Aogot „ Lecocq 
6. Polita " Qhe bel piedino „ Aaooleae. 

C n e s a d i t*lapaa>mia. Col primo 
apr i lo p V. l'uftlciD è a p e r t a al pub­
blico dal le 8 allo 14 1(2 (2 1|8 p o m ) 

Alpino colpito da malore. 
11 soldato DI Qa.il Oiov. n:itt. dol 09" 
Battno Alpini venne ieri verso il tocco 
colpito da malore nei pressi della Sta­
zione ferroviaria. 

Soccorso dai presenti venne con vet­
tura accompagnato all'O-ipedai» d ,1 
vigilo urbano Monnro, 

O u e a t u a n t e p o D e l o t t a . Venne 
arrostato ieri d>.igli agenti di P. S. certo 
Gasparo Codelli fu Antonio, d'anni 32, 
di Trieste, sensale disoccupato, perchè 
questuava presentando al palazzo Arci­
vescovile analoghe suppliche scritte in 
lutino od io italiano. 

Pei» m i s u p e d i P . S . venne ar­
restato ieri certo Finìguorra Dosiderio 
d'ignoti, d'anni 40, sprovvisto di me^zi 
e di recapiti). 

B u U i a a p r e a t a t o . Vittorio But-
tis socialista, multo noto in Friuli, ora 
segretario della Camera del lavoro di 
Varzo (Sompione^, venne arrestato e 
rinchiuso nelle carceri di Domodossola 

Credesl che il mandato d'arresto sia 
conseguenza della condanna riportata 
dal Buttis dal tribunale di Milano por 
ditfdimazioiie all'ing. Pavia dell'impresa 
BranJau assuntrice dei lavori del S^m-
pione, sentenza dolla quale il Buttis 
erasi appellato alla Cassazione. 

L e g e a t a i g n o t e . Nel molino 
Bisaldella in Cussigimcao l'altra notte 
ì soliti indisturbati Ignoti penetrarono 
per una finestra e vi rubarono 4 quin­
tali di farina, 2 di grano turco e 50 
chili di frumento. 

Il furto venne denuno-ato e l'autorità 
ha già attivate indagini. 

I f e r i t i d i iei*i . Alle 13 venne 
medicato al Civico Ospitale Menii Gio­
vanni, d'anni 35, di G useppe, di Ar-
tegna, per ferita da taglio al terzo su-
p riore della gamba destro, con lesione 
ossea. Causa accidentale r ipc ta ta sul 
lavoro. 

— Allo 15 venne piifo' medicato 
Savio Luigi, d'anni 17, di Luigi, di U-
dioo, per ferita da taglio all'indice della 
mano sinistra, prodotta puro accidental­
mente sul lavoro. 

II primo venne giudicato guaribile 
in giorni 20, salvo complicazioni o il 
secondo in giorni 8 

L a " R i v i s t a S i s r i o a „ per man­
canza di spazio dobbiamo rimandarla a 
lunedi. 

PALCHI S ' A F F I T T A R S I 
Per l'affittanza dei palchi al Teatro 

Sociale: 
1' fila N 3 e 20 al prezzo di lire 8 

per sera, 
4 ' fila !S 11 a lire 4 per sera, 
rivolgerai all'Ufficio dei legati Toppo 

e Tullio in Via Cavour N. 1. 

Buona uaanza. 
Conpregatione di Carità 

L'Offelieria Dorta 
premiata con Diploma d'onore speciale 
avverte la sua spett. Clientela di città 
e provincia, cho ha dato principio alla 
confezione delle ormai ben apprezzate 
e rinomate 

NT- FOCAOCIE 'M* 
Si eseguiscono spedizioni per l'in­

terno 0 per l'estero. 
Nella suddetta premiata OITL'Ilerla 

trovasi poro un ricco assortimento 
VINI di lusso in bottiglia e da pasto. 

MERCATOVECCHIO, N. I. 
Servizio speciale completa per Nozze, 

Battesimi, Solute. 

47° ISsorcizio A-no 1003 

Società ItaiìaDa ili MAIAO S c e m o 
o o x x t r o i d & n m l d e l l a 

O" s - ^ osriD 1 nsr Bi 
dotta la M U T I / A — Fondata nel 1367 

Sede in MILANO - Via Borgogna, 5 
IJO aasicurazioni pel nuovo BserclKio »\ attu-

mono col 1° Aprilo \90i tanto presso la Sado 
Sociale quanto presso lo Agenilo provinciali e 
mDn̂ &moDtali. 

Sullo cambiali dopositato a garanela dst premio 
non docorru intoreane. 
FONDO DI BISE3VA L. SfiOOfiOO 
PRKMI „ e,400,000 
Totalo garanzie por PEasrolzIo 1003 £. 6,000^000 

Ài Bolo «oopo dì aiutare gli sludi sull'in­
fluenza (logli spari, vflrr& praticato ancho noi 
1903 uno sconto apooialo sullo assictirBcìoaì 
nelle zone protette dui cannoni graDdiuifogbf, 
come da apposito istruzioni agli Agouti. 

Camiglio d'Amministratione 
Carmine Ing. comm, Pietro depntato, prosi-

dento — Venino conte cav. Giulio vlcopreaid. 
Consiglieri : Baisi nob= cav, Carlo, Cattaneo 

dott. Angelo, Gìboldi avv. eav. Nicola, Di Ca­
nossa mare. cav. Ottavio, l'olclni oav. Enrico 
Luigi, Darini <», Giulio, Pinardl nob. comm. 
uvv. Giov. dopotato, Gorio avv. oav. Carlo de­
putato, Marcello co. cav. Ferdìoando, Nicola 
cav. uff. geom. Angolo, Poggio ìiig. 9*v. Can­
dido, Kava avv. comm. prof. Luigi deputato^ 
Roncaglia Giovanni, Sulvadeo iag. Luigi, Sil­
vestri Antonio, Tasso Paolo, Taverna oo. Ri­
naldo senatore, Travelli Andrea, Trotti cav. dott. 
Orazio, Ugoloiti dott. Quinzio, Ventura cav. vtC. 
dott, Antonio — Ingegnere Qiusoppe Stabilioi 
direttore. 

Agente principale per Udine e Pro­
vincia il signor VITTORIO SCALA. 

Lotteria Provinciale 
promossa dal Comitato Eseoulivo della 

EsposìJìDie reflifloale di Udìoe 1903 
La Lotteria, concessa con decreto 

34 robbra'O 1003 del R. Prefetto, si 
compone di 150,000 biglietti descritti 
progressivamente da uno a centooin-
quiintamiln senza serie o cati-gorie. 

I premi sono 

millecinquetoento 
per l'importo di 

Lira quarantamila 
E' assicurato un promto ad ogni 

centinaio completo di numeri. 
II maggior premio è di 

Lire ventimila 
(pagabile in danaro e a scelta del vin­
citore con una colonia di valore equi­
valente) nonché altri 1499 premi mi­
nori. 

I biglietti costano u n a l i r a e ai 
trovano In vendita in Udine e Pro­
vincia presso tutte la Banche e Cam-
biovalute, presso la localo Gassa di 
lllsparmio e pressa incaricati speciali. 

La emissione dei biglietti incomin-
ciorit col giorno lO marzo corrente. 

Offe'le fatte alla 
in morte di 

Pagnacco di Padova : Mnratlì-FarrBri Anna 
Uro IO. 

Etipps Gerardo : Famiglia Orsi lire 1, MiUni 
Arturo 1, ing. Leonolti Loonida 1. 

Alessio Luigi: Milani Arturo lire 1, Coloni 
Anna veci. Ongaro ' , Zamparo Qiovunol 1. 

Alla Casa di Ricovero in morte di 
Alessio Luigi : uffloialo Famea Eraitinno Uro 1, 
All' hlitulo Derelitte in di morte 
Qiacomo Ourta: Famiglia SuUero liro 2, fam, 

Ballini 1. 
Luoia Chiusa! do Fornora : Marìooi 0. B. Uro l 
hatzsTO Soltoro : Lucìa Ballini lire 1. 

Teat r i ad A r t» . 
Teatino Sooìale 

« Passerelle » di F. Groisac o Franoir 
de Croisette ebbn lori sera un'esecu­
zione inappuntabile da parte della 
Cairami e del Dondini, 

I motti di spirito, la satira finissimai 
sebbene spessa licenziosa, tennero al­
legro l'uditorio corno al aolito non 
troppo numeroso. 

Quo:ita sera Amanti di M. Donnay 
Domani sera 11 Padrone delle Fer­

riere di G., Ohnet. 

Cronaca giudigiafia. 
llHaDcatomiiiclliQ liHansssoDS (SpillDlierp) 

Ci aerivono (la Treviao 27 

V e p d a t t o d ' a s n e l u x i v n e 
Alle oro 4 30 i giurati pronunciarono 

verdetto d'assoluzione ritenendo il Toi-
bero responsabile di porto d'arma senza 
licenza. 

La Corto lo con lamia a L. 72 di multa 
e lo fa rimettere in liberta. 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

L Q N I G O 

Fiera di Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo 1903 

Facilitazioni ferroviaria - Corse 
S|>ettaoolo d'opera 

Stazio gratuito pei Cavalli, Muli, 
Asini, Selleria, Finimenti e simili, Fru­
ste, Frustini, Morsi ed oggetti at'Sni, 
Carrozzo od afflai. Carri, Carretti ed 
altri veicoli degli accorrenti alla Fiera. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOCOOC 

§ Mancanza di appetito. 
Q Fariire dell'Ili. Prof. Car. D̂ , Molfo Fasaoiì, nella e. niiiTersllà ili Hapll. 
O 

a 

Per richiesto ed informazioni rivol­
gersi alla Sede del 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via della Prefettura n. 11. 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignacco casa anche 
ammobigliata di 6 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgorsi alla redazione del Friuli. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specialista per le Malattie intsrie e wtm 

o o n n u l t a z i A M i 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12 ' / i 

Piazza Mercatonnovo (S. Oiaoomo) a. 4. 

SEMESTIJA PRATO 
La sottcflrmata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese — Venne Altissima 
(Hllatior) — Loietta tutta some nostrana 
e senza Cosoutla, 

Tiene pure mescugli per prati arti­
ficiali, garantendone buona rlnsoita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UDiNE - Via dei Teatri, N. 16 — UDINE 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 
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Uno dei sintomi più ccmutii aol corso delle di.spepsie ed ìu generale 
di qiia<:i tutte le malattie acute e croniche è la mticcHnza dell* «ppetito} 
il più dtilie voliti i'atiorossia dipMidu da C'ittiv.! dìgestitine o da abnormi 
fornu-iitoztoni i te^tinuli, si avverte per t t ' i caun-e un sapore oroaro e agra-
devolt; in bocca, un scuso di iiauses» una pienesz'i gastrica spesso prrtìno 
q'ialche coniito di vomito, [cr cui non si desid ra ucun blìmeoto e In sem­
plice vis'n di questi ba- sta a disturbare il s< f-
fertnte. L'acqua d Loser V ^ i i l / r / / Jàuos, JUnren f a l i u n 
rende dei segnalati ser- ' " ' ' ^ S ì W ^ ^ vigi ii'qnestecongiunture: 
la sua aziono oupcpiicA ^^^^^^i^^^' '̂ '"' fuvorisce le varie ae-
creziorji gastrich j e au- ^ ^ ^ ^ ^ § 1 ^ ^ ^ menta i 'movimenti pe-
rist'lt'ci dt'ijo stomaco, à^^^S&al^^^ ^^ ^^ ^^^^ ^ ^^^^ vengcuo 
bon-i dlfr̂ priti ed Hssìmi- ^^^ff^^^T^^ "'*"*' ^ '"^ fermentano, 
generando qu I fiehso di \^^^^^^f^ nausta iutollerabilq e la 
blanla purgiizione con oiodicbe dosi si oppone 
alle fdnneiituzioni lutistinuli tv tanto, col promn vero la meccanica intesti­
nale, lo decu:r.po izioni dt̂ f̂ li alimfnti. hi mulo cbu usando non più di 100-150 
grrman diacqu) Losor J.ii.os, Uitron l^tkimu, (oi. part̂ ccbi giorni si mi­
gliorano le faiizìoni gastro intestinali, e rit/roii cosi L'appetito meglio di prima 

L'acqua minerale naturale '* M A R C A P A L M A „ 

si vende nelle farmaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esìgere Marca " Palma „ e facsìmile, 

Proprietario LOSER JÀNOS ~ Budapest (Unglieria). 
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CASA DORTA 
lercatoTecGliio N.l-Apparta!i)iiiito l'afllttare 

s e c o n d a piianA. 

N U O V O G R A N D I O S O M A G A Z Z I N O 

C A L Z A T U R E 
UDINE • Via della Pasta N. 2 0 • UOIME 

IN OCCASIONE DELLE FESTE DI PASQUA 
P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

Per UOMO da L. 8.50 a L 9 7 5 - Per OONNA da L. 3.00 a L. 8.80 
Per BAMBINO da L. 2.26 a L 4 95. 

]LiUIG>I V O L i T A N e O . 



IL FRIULI 

Le inserzioni per il "Frinii,, à pìeevono eselasivamente presso rAnifflinistrazìone del Riornale in Udine, Via PrefettoFa N. B. 

VEHO ESTRATTO 

jLJk.Jb.Jk.J^JLJ^OJl^J^'Jk.Jk.J^J^Jik. 

CARBOLINEU 
O U o v e r a l c o . _. 

impregnante, idrofugo por conscrraro il legno dal marcirà 
<f dal tarlo,,effloacisslnio contro l'umidilft dei muri. Miglior 
mezzo attixo.perla coaaervazione dolio telo e dei cordami. 

' M i i a n o -• flTTOIE EOGH -
Olii e'^rVésl per macchine,'grassi d'adesiono jior 

cwighio'di cuojq, «ptone, funi veaetak e inBialliotw, 
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FreiDiiìta Falìlirici! Biciclette - Officioa MeccoDìca 

f i i i i i i i l mm 
' UDINE - Soli. GassipacGO, Viale Tsotallo Cicoiii, N. 2 - ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

: NEGOZIO 
: UDINE - Via Daniele Manin, . 10 - UDINE 

Macchine da cucire e Biciclette 
deEle Fabbriche Estere più acopedilate 

(Wliolier e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker o Ruh - Haid-Neu 
MUller - Humber - Adler - Steyr • Opol ecc. ecc.) 

BìciclellB DB Lflca da lire 250 a 350 - Biclclctlo raccoiantt lire 175 
SI accordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

• Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
' A g h i por macchine da .cucire — Coperture vulcanizzate ,Hunlop 
' originali, Pirel l i , ecc . — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

[̂ iìle'dere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette a Gasse forti 

O - ' i • • ' • . • , - • ' . . Q 

Oi - K^avori tigio^rfiióel e pultfelictiKe^sìI «l'orni O 
g;> gesaere si «gegsiSseosBO nella tipogra£Si% d»ì g g i ^lorimle • « pre^Kf di luita emìv&stle&i.m. Q 

• L "•'• • • ' • O 

Avvisi in qaurta pagina a prezzi miti. 

iiii 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 

DEIJ C H I M I C O IFAHMACISTA 

DE C A N D I D O DOIWENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, EOMA E EARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
od altre a Udine, Veney.ia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferihile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d ' I tal ia ' 

01 O H Y A R AZIÓNI 
li sottoscritto, dopo luuehi e ripetuti esperimenti è 

lieto diohiararo che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
ohimioo farmacista Domenioo De Candido è il vero rigo-
neiature dolio stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digest ione. 

l'ale liquore non alooolioo è di gnsto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi delta vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna, 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici Cornell migl ior tonico digestivo che 
ni conosca. 

Faltrmo, 3 fsbbraio 189G, 

l'rof. Càaelano S.a S<'ariiiH. 

Sig. De .Candido Domenico, farmacista, Udine. • 

Mi è sommamente grato l'attestarle oho avendo usato 
il suo AMARO D'UDINE l ' h o trovato d'una 8Me««i« 
sorprendente non solo in tutte quelle malattia di stomaco' 
accompagnate da anoressia, ma ancora nella Inappetenze 
derivanti da postumi, da malatt ie esaurienti, .par«hè<:Oon' 
esistano da parte delio stomaco medesima oausa malvege 
ed irrisolubili. '- ' 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici «ha io 
abbia oonoscìuto, e non fiinirò di prescrivere ai miei elianti, 

Oradisca, s ignor De Candido, i sensi della n i a perfette 
stima ed osservanza. 

Polignaac > Mue, 15 febbraio iBDO, 

i l l^nla do t i . Pci loKrIit i 
Direttore doH'OipedHia Oivlle di Polifinuio • Miue (Bari) 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

•̂'"̂ ''"OKJO 1.0 ì^'^' 

FÀcpa della Corona 
propalata dalla premiata Profamerl» 

AWS'Unfiit'Ii IMXiiSiÙÀ 

VENEZIA - - S. Salvatore, 48^^-33-24 .20 

POTENTE RISTORA] OlisS 
dol oapelU e della barba 

Questu uiìovu prcparaziouti , IIOL> 4S.SI;IÌC]O UDII dulie soltM t iut i irc , possieil& tutte 
in fucoUa di rldunare uj ciipollì ad iiUa hiii'bti 1! lorc priui i l ivo u u;iturale coloro, 

Essii e la più rapUia tfiflaAutrn proffirtnaniva cbe ai conosca, poiché 
« f f u s n K f t a o e l i B u r c ) aCfaiili]» la pdin ^ la bianobnriu, in pMcbiaaimi g ioru ì fa ot­
tenere ni capel l i od alla bartju un «tktìtaf^nn e « t e r s p e r f « f t A I . La p i ù prote-
ribìle&I lo altre perchè couiposta di sostanza vogotul i , e porche ta più tìcouomìca 
Qou coat»Qdo s o ì t a u t o che 

Lire DKJK Sn bottiglia 
Trovas i vendibi le presso l'Ufficio i u n u n z i del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefet tura IS. 8 . 

E.RN1GE 
ISTANTANKA 

Senza bisogno d'operai e con tutta-
facilitli si può lucidare il pròprio 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am-;, 
ministrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. . ,', 

AMBULATORIO , 
della Società Protett. de'Infanzia 

(Via della Fre fe t tun s . 14) 

aperto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 
eccettuati i festivi. 

O f ^ A R l O r£s,ii^a''>i01/i«'i^llliO 
'>A UDIMH 
U. i.M 

D. l l .^ì i 
p. is.so 
M. 17.80 

Arrifti i-'rtr?^MM 

JL Y3IKKKIA I I»A TUNIIKIA 
8.67 

U . 0 7 
14.10 
lii.OiS 

4.46 
S.IO 

10.45 
14:10 
18.37 

A UDIRI 
7.4. 

10.0', 
16.85 
17. 

&A oASAiuiA A f c n T o a s . 
A. 9.SS 10.05 
a. 14.ÌÌ1 i b . i e 
'̂ . 18.37 mo 

l A ?03tT0ait. A OAfUKSà 
0. 8.?l 8(H 
0. 13.10 IS&i 
0, 20.11 30.bO 

M. 23.3» 4.40 

UDINI S.GIOBaiOTBinuU 
M. 7.24 D. 8.12 10.4B 
M. 14.31 M.14.1B 18.30 
M. 17.50 0 . 1 8 £ 7 21.35 

TUOUIA 8. eiDKOIO 0DU1S 
D. 7.— M. 8.06 9.53 
91.10.20 111.14.5015.50 
U. 18.95 MJiO.3021.16 

; 9 A VDiKK A fOKvmnak fiA POH- ..«A A DfilHS 
0. 817 9.10 0 . 4.50 7.33 
p. 7.58 
0.' 10.3b 

9.55 D, 8.28 11.05 p. 7.58 
0.' 10.3b 13.80 @. 14.39 17,06 
V. 17.10 le.io 0. la.£5 19.40 
0.. n.3S 20.46 • D. 18.3V 80.05 

»A OASAIUIA A SPILIUB. SA riPnjlHB. 
0 . 9.16 l o . — 1 0 . 3.16 
M. 14.86 15.25 » . 13.15 
0 . 18.40 10.26 0 . 17.30 

• 8.63 
14.— 
18,10 

'BA uaiMS 
0 . 5,30 
D. 8 . -
K. 15.42 
0 . 17.25 

8.45 I A. 8.25 
10.40 I M. ». -
19.46 { 0 . 16.35 

• 20.S0 • I D . 17.30 

A D&fflU 
7.3ÌI 

11.10 
12.55 

ao.— 

DDUi]BB.eiO]taio v a n s T a 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 
M.13.16 0 . 1 4 . I B 19.49 
M.17.58 D. 18.57 22 .18 

TMUTS s . s i o a a i o us ine 
D. 6.90 M. 9.6 9,B3 
M . i a s O M.14.60 16.05 
D. 17.80 M,20.3a 21 .2° 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ore 11 al le 12 

Specialista doti. Antonio Oambarótto,, 
loltanlo il mereoledì, 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore 13 alla 14 ' ' ' > 
Specialista doti. Oscar Luttatto. •-• 

MALATTIE 
D E I B A M B I N I I N G E N E R A L E 

dalle ore 14 alle 15 
Specialista prof. Guido Berghim. 

MALATTIE DELLA P E L L E : ' 
dalle ore 15 alle 16 ... , 

Specialista doU. Giuseppe Murerò. . 

!' •j'ftHwiyv^'t^W'LjW-J'i'WiJiy 

; GMsio xim,L&. r&AmiÀ. K TÀICBK ?, c ^ 
IM U&IKH A emsALB •A emgALn A UI»mi 
M. 6.— 6.S1 M. 0.55 7je5 
B. 10.12 10.39 M. 10.53 11.13 
U. 11.40 12.07 M. 12.35 13.06 
W. 18.05 16.37 M. 17.15 17.46 

». 21.il.* 2!JS0 M. W.— 22.28 

ParltKt* 
tk D s i m 

* . A. a, T. 
8.16 

11.20 
14.50 
i7S6 

8.30 
11.36 
15.5 
I7.t0, 

Arrivi 
A 

8. BAHlBLlls. 
10.— 
1S.~ 
16.35 
19.20 

Parlavi»* Arrivi 
SA A o a m 

1. eAHISLl S. T. E. A. 
7 .20 8.35 9 .— 

11.10 12.25 
13.55 16.10 
17.30 18.45 

15.JQ i I  

I i | S S 

ICCÌOLINA 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata da 
1<'KÀTCLLÌ tUZZl di Firenze, ó assolutamente la mi; 
,T;!iorc di quftn*pi vo no sono in commercio. _ ""v 

L'immouso succcs'io ottenuto da ben 6 anni è una 
garanziu del ano luirahilo effetto. Basta bagnare alla sera 
il pattine, pi'ssaudo nei capelli perchè questi reeltiuo 
spiondidamunt» arricciati restando tali per'una settimana. 

0^n( bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
con annoiasi 1̂1 arricciatori apeoiah a nuovQ sistema, 
M v e n d e I n b « » l t l f f l l e d a Ki. 1*50 a-KiW S . 5 0 

Deposito generale presso la profumeria* A.IVTOIVIO 
L^I^f^e^.fìA — S. Salvatore 4B35 -^. ' « ' e n e s l o . 

U6po,?lto '1 Udine presso PAmministraxioue del 
giornale «IL FRIULI». 

tf WKia*>RSKiRìnnM'^9U»»n*r.'n 
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Udine 1W3 - Tip. U. Dsrdusao 
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